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AchilleMottola

SANGIORGIODELSANNIO.L’impian-
todidepurazionee i suoicollettori
illuminati a giorno e, soprattutto,
resi operativi grazie a un nuovo si-
stemafotovoltaico.Quelloche èin
fase di realizzazione presso il me-
gadepuratorecomunalediViaBo-
sco Lucarelli, ai confini con la fra-
zioneSantaMariaIngrisonedelvi-
cino comune di San Nicola Man-
fredi, è solo uno dei tanti moduli
fotovoltaici che saranno installati
negli edifici e spazi pubblici e co-
munali. Un impianto di ultima ge-
nerazione,peruncostocomplessi-
vo di circa 40mila euro, che andrà
a servire una struttura comunale
distantedalcentroabita-
to, realizzata in zona pe-
rifericaerurale,soggetta
a manutenzione e a mo-
nitoraggiocontinuoeco-
stante.

Il tutto va nella dire-
zione di una scelta di
una politica «green»
dell’«mministrazione
comunale, che intende
perseguire un’opzione
per una produzione
dell’energia elettrica al-

ternativa. Sicché tutti gli edifici di
proprietà comunale, dagli immo-
bili scolastici alle strutture sporti-
ve, dai parchi alle nuove opere
pubbliche, dovranno rispondere
a progettualità che mirino all’effi-
cientamento energetico e focaliz-
zati nell’ambito di un’impiantisti-
ca relativa all’integrazione di im-
pianti fotovoltaici con altre tecno-
logie.

Si ricorderà che i primi lavori in
questa direzione sono stati realiz-
zati proprio a partire dall’edificio
cheospital’attualecasadelComu-
ne, in piazza Municipio; poi è toc-
cato allo stabile, in via Gustavo
Bocchini, che ospita la scuola se-
condaria di primo grado (ex scuo-
lamedia).Oratoccherà aldepura-
tore comunale e, poi, ancora alla
struttura di viale Aldo Moro, sede
della caserma dell’Arma dei cara-
binieri.

«Ogni impianto fotovoltaico,
sottolineanoiprogetti-
sti dell’ufficio tecnico
comunale, offre molti
vantaggi: porta ener-
giaall’internodeiloca-
li e spazi comunali, fa
risparmiare sulle bol-
lette e contribuisce al-
la salvaguardia
dell’ambiente». Van-
taggichevannoabene-
ficio dell’intera comu-
nitàsia intermini diri-
sparmio sia in termini

di cultura ecologica».
«Altra importante opzione che

vaversounapoliticadisostenibili-
tàambientale–aggiunteilvicesin-
dacoe assessore ai lavori pubblici,
Giuseppe Ricci – e che l’ammini-
strazione intende perseguire, con
sensodi responsabilità,è quella di
sostituire, ove siano ancora instal-
lati, i vecchi impianti di riscalda-
mentoagasolioconimpiantiame-
tano o addirittura, se convenienti
e proporzionati al risparmio ener-
getico con innovativi impianti ali-
mentati dal fotovoltaico». «Oltre i
vantaggiinsitinellasceltadelfoto-
voltaico – afferma il capogruppo
dimaggioranzaedelegatoall’agri-

coltura, Soricelli– è nostravolontà
intercettare risorse per le grandi
opportunità del fotovoltaico
nell’illuminazione dei centri rura-
li. Puntiamo a un progetto di risa-
namento dell’impianto di pubbli-
ca illuminazione dove sia previsto
l’utilizzodienergiarinnovabilefo-
tovoltaicacomefontedialimenta-
zione di molti punti luce. Questa
scelta tecnica, particolarmente
ecologica ed innovativa, è dovuta
alfattocheinquestomodoèpossi-
bilegarantire un serviziopubblico
anche in zone rurali evitando di
realizzare opere molto onerose e a
forte impatto sul territorio».
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La finalità è di favorire
iniziative culturali e spirituali
e i rapporti economici

CERRETO SANNITA. Proget-
to Policoro e Ufficio Pro-
gettazione Sociale «iCa-
re»,alvianewsletterepro-
gettodiorientamentoalla-
voro. Il progetto Policoro
della diocesi di Cerreto
Sannita-Telese-Sant’Aga-
ta de’ Goti e l’Ufficio Pro-
gettazione Sociale «iCa-
re», in collaborazione con
laCaritasdiocesana,gliUf-
fici della Pastorale Sociale
del Lavoro, della Pastora-
leGiovanileedelleComu-
nicazioni Sociali, l’Azione
Cattolica diocesana e il
Movimento Studenti di
Azione Cattolica, stanno
pubblicando, con caden-
za mensile, una newslet-
terformativaedinformati-
va sul mondo del lavoro.

Questa newsletter, ol-

tre ad approfondimenti
formativisultemadellavo-
ro, contiene informazioni
su tutte le attività diocesa-
ne relative all’inclusione e
al reinserimento lavorati-
vo di persone svantaggia-
te, testimonianze da parte
di giovani della Diocesi
che hanno deciso di valo-
rizzareil territorioe dinon
lasciarlo per tentare fortu-
na altrove, provando a ge-
nerare e a creare lavoro, e,
infine, sono presenti an-
nunci di lavoro e di avvisi
pubblici. L’obiettivo di
questa newsletter è pro-
prio quello di diffondere
cultura del lavoro, attra-
versoformazioneedinfor-
mazione, e di trasmettere
apiùpersonepossibilitut-
te le opportunità lavorati-
ve del momento.

Il progetto Policoro, lo
ricordiamo, è un progetto
della Chiesa italiana che
cerca di educare i giovani
ad una nuova cultura del
lavoro. Nella Diocesi, at-
tualmente, l’animatore di
Comunità è Luca Pacelli,
mentre il tutoraggio e il
coordinamento è affidato
all’Ufficio Progettazione
Sociale, alla Caritas, alla
PastoraleSocialedelLavo-
roeallaPastoraleGiovani-
le, i quali da pochi giorni
hanno attivato un proget-
toperl’orientamentoalla-
voro per gli istituti d’istru-
zione superiore. Una
«peer education» che, per
il momento, è partita in
viasperimentaleall’istitu-
to Telesi@ presso il Liceo
Pedagogico di Solopaca.
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Icittadiniover65residentinel

Comuneavrannotempofinoal24

aprileperpresentare l’apposita

istanzatesaabeneficiaredel

serviziodi telesoccorso. I requisiti

richiestisono:parziale

autosufficienzaacausadi

handicap;vivere dasolio in

contestiambientali isolatie

precariecondizionieconomiche.

Gliutenti interessatipotranno

utilizzare imodellidisponibili

presso l’ufficiocomunaledei

servizisociali.Quest’ultimo,

afferenteall’ambitoterritoriale

B05,procederàallaverificaealla

valutazionedelle istanze

pervenutee,poi, trasmetterà

all’Ambitoquelle regolarmente

presentate,stilandoapposita

graduatoriadegliaventidiritto.

Tale interventoèrivoltoa62utenti

over65residenti nei22Comuni,

ricadentinelleareedelTammaro,

FortoreeTiterno, ricadenti

nell’ambitoterritoriale B05.

L’ufficiodipianodell’ambito,

redigerà lagraduatoriadelle

richiestepervenuteeritenute

ammissibili inquotapercentuale

suciascunComunefinoad

esaurimentodelle62unità

finanziate.Con il telesoccorso,

cheavràunaduratadi 10mesi,si

dàrispostaalle richiestedi

anzianiespostia rischiodinatura

sanitariaesocialeche

necessitanodi interventidi

prevenzioneecontrollononchédi

soccorso incasodi emergenza.

LuigiMoffa
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Colle Sannita

Servizio telesoccorso
per i residenti over 65,
via alle domande

CelestinoAgostinelli

FORTORE. A Montefalcone
Valfortore, Baselice e Foiano
Valfortore è tutto pronto per
l’accoglienza delle famiglie
di immigrati e rifugiati nei ri-
spettivicentriSprar. Inveceil
centro di Ginestra degli
Schiavoni, da oltre un anno,
ospita già quattro nuclei fa-
miliari, perfettamente inte-
grati,secondoilsindacoZac-
cariaSpina, tantocheduefa-
miglie rimarranno in loco
per aver trovato lavoro. «Ab-
biamo anche avuto una na-
scita - dice Spina -, e a quan-
to pare queste persone si so-
nofatte voler bene dalla gen-
te del posto che in più occa-
sionihamanifestatotantaso-
lidarietà. Tra questi comuni
visonoquellichehannopub-

blicatodiavvisiperilrecluta-
mento di figure professiona-
li, come nel caso di Foiano
Valfortore mentre a Baselice
mancano alcuni documenti
tecnici riguardo i fabbricati
individuati.IlsindacoDome-
nico Canonico, parteciperà
adunincontroaPratoinrela-
zionealleesperienzedeicen-
tri Sprar e sulle reazioni dei
residenti, rispetto ai quali la
CaritasdiBeneventohaorga-
nizzato incontri informativi
perspiegareallagentedelpo-
sto i molteplici effetti sull’ac-
coglienza i cui segni, in mol-
te comunità fortorine, quali
Castelfranco e Castelvetere
sono sempre più marcati dal
dubbio.

Anche nei paesi del Forto-
re, si guarda ai migranti con
timore e paura e, nello stesso

tempo,consolidarietàedesi-
derio di aiutare. «Si fatica ad
affrontare il tema dell’acco-
glienza in modo pragmatico
-diceilsindacodiCastelvete-
re,GianfrancoMottola-,sen-
zafarsicondizionaredalcon-
senso immediato e generale
così come dai tanti atteggia-
menti moralistici che spesso
celano solo apparenza».

 Per Canonico se ne parla
inmodoesagitatoeinmanie-
ra forte. «Sia chiaro - dice il
sindaco di Baselice -, il feno-
meno è complesso e contie-
ne tanto questioni legate alla
convivenza quanto le risorse
dicultureemodidiviverefor-
tementecontrapposti.Mare-
stachiaroilconcettocheme-
no si affronta il problema in-
tegrazione e maggiore è il
problema quando lo si con-
cretizza».

Il sindaco di Foiano, Mi-
chelantonio Maffeo, è tra
quellisecondocui:« All’inte-
grazione degli immigrati, so-
lo la politica può dare rispo-
sta.Sefossedispostaadassu-
mere, più che un semplice e
reattivo consenso elettorale
immediato, il criterio del be-
ne comune e dell’aiuto».
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L’iniziativa

«Sulle tracce
di Traiano»,
così rivive
la via romana

L’innovazione sarà estesa
presto in tutte le strutture
di proprietà comunale

DonatoFaiella

PIETRELCINA. È stato sottoscritto ufficialmen-
te, ieri, ad Assisi, il gemellaggio tra Pietrelci-
na e Betlemme. «Il patto – ha detto Domeni-
co Masone, sindaco del paese natale di San
Pio,alateredell’incontroconilprimocittadi-
nopalestinese-nonsieraperfezionatoqual-
chetempofaacausadell’Intifada.Conrinno-
vato impegno, in questo luogo che associa
PadrePioconSanFrancesco,ciapprestiamo
a unire la nostra città a Betlemme in nome
della pace e della solidarietà universale». Il
primo cittadino di Pietrelcina, Domenico
Masone,hasiglatol’accordoconilprimocit-
tadino di Betlemme, Anton Salman, in occa-

sione del primo convegno internazionale di
tutte le città italiane gemellate con Betlem-
me. Madrina dello storico evento, al quale
erano presenti rappresentanti di città come
Torino,Firenze,Pavia,èstataStefaniaProiet-
ti, sindaco di Assisi.

«Per noi pietrelcinesi è stata una bellissi-
masorpresa – ha commentato il sindaco Do-
menico Masone – in quanto il collega di Be-
tlemme,amiainsaputa,sièpresentatoall’as-
sembleadeisindacidiAssisiportandoladeli-
bera del consiglio comunale della sua città
con la quale si ufficializzava, definitivamen-
te, il gemellaggio con il paese natale di San
Pio».

«Gli obiettivi – si legge nel documento del
gemellaggio firmato ieri mattina in Umbria –
sono quelli di creare occasioni per iniziative
culturali e spirituali di conoscenza recipro-
ca;favoriretutteleazionidicooperazionein-
ternazionale, sia a livello governativo, sia a
livello di società civile; favorire, in particola-

re,l’interscambiodigiovaniche possonoco-
sì visitare le rispettive città, al fine di incenti-
vareemigliorarelareciprocaconoscenza;fa-
vorire tutte le iniziative economiche e im-
prenditoriali che volessero svilupparsi tra le
duecittà;stabilirecollegamentierapportire-
ciproci tra associazioni e organizzazioni
all’interno delle società delle due città».

Il forum svoltosi ad Assisi ha avuto come
obiettivo prioritario l’urgenza di consolidare
esvilupparenuoverelazionicontuttoil terri-
torio palestinese. All’evento, organizzato in
collaborazioneconl’ambasciatadiPalestina
inItalia,hannopartecipato,oltreallecittàge-
mellate, anche istituzioni ed associazioni di
rilevanza nazionale, tra cui Associazione Be-
ni Italiani Patrimonio Mondiale Unesco, la
Regione Umbria e la Provincia di Perugia. Al
termine dell’incontro i sindaci italiani delle
città gemellate con Betlemme hanno sotto-
scritto«unappelloperildialogotraipopoli».
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Cerreto Sannita Progetto avviato dalla diocesi

Ricerca lavoro, c’è «iCare»

L’integrazione A Ginestra
è già da tempo una realtà

Fortore Al lavoro i Comuni di Montefalcone, Foiano e Baselice

Sprar, tutto pronto per accogliere le famiglie

LuigiPatierno

Si è svolta ieri la terza edizione
dell’escursionelentaapiedi«Sul-
le Tracce di Traiano», organizza-
tadalleassociazioni«SudFranci-
gena», «Proloco NuovaMente»,
«Novume Iter», «Rete Francige-
na», gruppo teatrale di Buonal-
bergo, associazione «Don Her-
man», «Hirpo Escursioni», e con
lapartecipazionedelledelegazio-
niFaiBenevento,delladelegazio-
ne«Faigiovani»,dell’AipinCam-
pania,deldistrettoturistico«Via-
ticus» e dello «Slow Food Irpinia
Ufita Taurasi», con i patrocini dei
comunidiAriano Irpino, Monte-
calvo Irpino, Paduli, Casalbore,
Buonalbergo, Ginestra degli
Schiavoni,nonchédellecomuni-
tàmontanedelFortoreedell’Ufi-
ta e dell’Università degli Studi
GiustinoFortunato.Laprimatap-
pa ieri, con partenza alle ore 9 da
Benevento, dall’arco di Traiano,
ha visto i partecipanti attraversa-
re varie zone cittadine, tra cui
Ponticelli e l’area industriale per
poi proseguire su Ponte Valenti-
no e raggiungere varie contrade
di Paduli fino al borgo antico e al
Palazzo Ducale.

Questamattina,invece,lapar-
tenzaèprevista alle8,30da Mon-
tecalvo Irpino dall’ospedale di
Santa Caterina e l’arrivo è previ-
stoal santuario di Valleluogo,nel
territorio di Ariano Irpino. Scopo
della manifestazione è quello di
promuovere l’area territoriale,
tra le province di Benevento ed
Avellino, area strategica fin da
tempiantichissimi,perl’attraver-
samento dell’Appennino, da e
verso la Puglia. Le due tappe
dell’edizione 2018 partono da
due luoghi molto significativi del
territorio: l’Arco di Traiano a Be-
nevento, punto di partenza della
Via Traiana, verso Brindisi;
l’ospedale di Santa Caterina a
Montecalvo Irpino è complesso
architettonicoconcepitoededifi-
cato dai Cavalieri del Sacro Ordi-
ne Gerosolimitano (Cavalieri di
Malta) che rappresentava un im-
portanteluogodisostaperipelle-
grini medievali che percorreva-
no la Via Traiana.
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Le tappe Ieri partenza dall’Arco
di Traiano, oggi di Montecalvo

Lastruttura Il mega depuratore al servizio di San Giorgio del Sannio
sorge ai confini con il territorio di San Nicola Manfredi

San Giorgio del Sannio

Energia green
nell’impianto
di depurazione

L’obiettivo
«È installare
impianti
di riscaldamento
a metano
o alimentati
con pannelli
fotovoltaici»

Lasigla I sindaci Masone e Salman

Pietrelcina Il documento sottoscritto dai primi cittadini Domenico Masone e Anton Salman

Gemellaggio con Betlemme, ad Assisi la firma


